
C O R S O  D I F O R M A Z I O N E  B A S E

P E R  O P E R A T O R I  E  V O L O N T A R I

1. CARITAS E CHIESA



La Caritas tra organizzazione 
sociale e ufficio pastorale

Per associazioni di 
promozione sociale 
(APS), si intendono le 
associazioni riconosciute e 
non riconosciute, 
movimenti, e le altre 
aggregazioni sociali 
costituite al fine di svolgere 
attività di utilità sociale a 
favore di associati o terzi, 
senza finalità di lucro (non 
profit). - legge 7 dicembre 
2000, n. 383

Ufficio Pastorale: 
organismo interno alla 

chiesa finalizzato a 
concretizzare azioni 

ecclesiali. Oggetto formale è 
l'agire della Chiesa qui ed 

ora, nel concreto momento 
storico e con attenzione 

all'ambito locale. 



L’ufficio pastorale CARITAS

La Caritas diocesana è l'ufficio pastorale che 
promuove, anche in collaborazione con altri 

organismi, la testimonianza della carità della 
comunità ecclesiale diocesana, in forme consone ai 
tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale 
dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con 
particolare attenzione agli ultimi e con prevalente 

funzione pedagogica. (art. 1 statuto Caritas 
Ravenna)



Struttura organizzativa e aspetti giuridici

 Direttore / Delegato 
Vescovile (nominati dal 
vescovo)

 Equipe (nominata dal 
vescovo su indicazione 
del direttore)

 Operatori

 Volontari

 Organizzazione 
gerarchica subordinata al 
Vescovo (presidente e 
rappresentante legale) e 
al Direttore (coadiuvato 
dal parere non vincolante 
di una equipe/consiglio 
ristretto)

 Non può essere una 
associazione per 
mancanza del principio 
democratico come 
richiesto da legge



Compiti e Ambiti di intervento

ARCHIDIOCESI DI RAVENNA-CERVIA 
(Ufficio Caritas)

 a) promuovere l'animazione del senso 
della carità;

 b) collaborare col Vicario Episcopale 
per le opere caritativo/assistenziali 
specialmente quanto al loro 
coordinamento;

 c) organizzare, in collaborazione con la 
Caritas Italiana, e coordinare a livello 
diocesano interventi di emergenza in 
caso di pubbliche calamità e 
contribuire allo sviluppo umano e 
sociale dei Paesi più poveri;

 d) promuovere e sostenere le Caritas 
Parrocchiali;

 e) collaborare con gli altri organismi di 
ispirazione cristiana presenti in diocesi, 
specialmente per promuovere il 
volontariato e favorirne la formazione.

(art. 2 statuto Caritas Ravenna)

CARITAS DIOCESANA

 testimonianza della carità 
della comunità ecclesiale 
diocesana, 
 in forme consone ai tempi e ai 

bisogni, 
 in vista dello sviluppo integrale 

dell'uomo, della giustizia sociale e 
della pace, 
 con particolare attenzione agli 

ultimi 
 e con prevalente funzione 

pedagogica
 Poveri
 Comunità



I documenti fondanti

 CEI 47 – Lo riconobbero 
nello spezzare il pane 
(Carta Pastorale –
Caritas Italiana) - 1995

 CEI 84 – Da questo vi 
riconosceranno… (La 
caritas Parrocchiale) –
1999

 Caritas Italiana –
Perseveranti nella Carità 
(2003)



CARITAS: sviluppo storico e organizzativo

 Nel gennaio 1945, il 
Santo Padre dispose la 
nascita di un’unica 
Pontificia Commissione 
di Assistenza, col compito 
di affrontare tutte le 
situazioni di bisogno 
create dalla guerra (aiuti 
alimentari provenienti 
dagli Stati Uniti). 

 Pio XII, dopo aver 
definito la Commissione 
“l’opera a noi sopra ogni 
altra cara”, trasfuse in 
essa lo spirito di vera 
carità. 

 Giova ricordare, in 
proposito, alcune frasi 

programmatiche ripetute 
a più riprese a Mons. 
Baldelli [coordinatore 
della Commissione] nelle 
numerose udienze che gli 
concedeva: “Carità fino 
in fondo”; 

 “Monsignore, si ricordi 
che per i poveri siamo 
disposti a far raschiare 
l’oro delle nostre chiese e 
a vendere anche questa 
nostra scrivania”. 

 E perché non ci si 
fermasse alla sola carità 
materiale: “Diamo tanti 
aiuti! …ma si arriva alle 
anime?”.



Caritas: Sviluppo storico



CARITAS: sviluppo storico e organizzativo

 Nel 1953 la PCA venne 
ribattezzata Pontificia 
Opera di Assistenza 
(POA)

 Dotata di personalità 
giuridica con un proprio 
statuto dato dalla Santa 
Sede

 Dalla POA deriva la 

Opera Diocesana di 
Assistenza (ODA)

 La POA (e le ODA) 
venne sciolta nel 1970
da Paolo VI che giudicò 
esaurito il suo compito 
iniziale



CARITAS: sviluppo storico e organizzativo

 Unico strumento ufficialmente riconosciuto a 
disposizione dell’Episcopato Italiano per 
promuovere, coordinare e potenziare le 
attività assistenziali nell’ambito della 
comunità ecclesiale italiana

 Con prevalente funzione pedagogica

 Condizione di crescita del popolo di Dio: è 
banco di prova della sua credibilità – “Da 
questo riconosceranno tutti che siete dei miei 
(Gv 13,35)

 La carità è sempre necessaria, come stimolo e 
completamento della giustizia



Il percorso della Caritas di Ravenna



La Caritas di Ravenna e le emergenze

 1976 – Friuli

 Con l’emergenza umanitaria 
del terremoto in Friuli, un 
gruppo informale di 
volontari sostenuto da Don 
Antonio Obovali con l’avvallo 
di Mons. Ersilio Tonini, da 
origine alla Caritas 
diocesana (soprattutto per 
assegnare una titolarità alle 
azioni di soccorso e 
ricostruzione in loco)



La Caritas di Ravenna e le emergenze

 1981 – Irpinia (comune 
di Teora – AV ) 

 L’ufficio Caritas non ha 
ancora una sede né una sua 
quotidianità; il direttore pro 
tempore Anteo Malvasio
viene nominato in funzione 
dell’ennesima tragedia legata 
al terremoto in Irpinia



La Caritas di Ravenna e le emergenze

 1991 - 1996 
 Crisi dei balcani e gemellaggi 

con Croazia e Serbia 

 Accoglienza profughi albanesi

 La Caritas ha una sua sede 
in via Canneti presso il 
centro pastorale e sviluppa 
una sua progettualità 
soprattutto sulla gestione 
delle emergenze 
umanitarie 



Dall’emergenza alla quotidianità

 1997 - Con il terremoto in 
Umbria si sperimenta l’ultima 
esperienza di coordinamento di 
volontariato in fase di 
emergenza. Da allora si crea la 
protezione civile con le sue 
regole e i suoi coinvolgimenti

 1999 – Nasce il centro d’ascolto 
e la Caritas si riveste di una 
nuova progettualità non più 
basata sulla gestione delle 
emergenze ma sulla 
quotidianità e sulla relazione 
d’aiuto



La Caritas e i giovani – Il servizio civile 

 Nel 1978 si registra il primo obiettore di 
coscienza in servizio alla caritas
diocesana di Ravenna in carico al CEIS

 Da allora si contano oltre 750 giovani 
che hanno prestato servizio come odc o 
volontari in servizio civile

 Nel 2013 si sviluppa la prima forma di 
coordinamento tra uffici pastorali per la 
promozione di percorsi formativi nelle 
scuole ad opera di Caritas, Centro 
Missionario e Pastorale Giovanile

 Tra il 2014 e la prima parte del 2016 si 
contano circa 1000 studenti coinvolti 
nei vari laboratori formativi realizzati 
con il Coordinamento Link 



Dal CDA parrocchiale alla 
Caritas Parrocchiale

Dalla Caritas all’ufficio 
Pastorale per la Carità

 Contemporaneamente 
alla creazione dei centri 
d’ascolto parrocchiali si 
registra l’invito 
all’animazione delle 
Caritas parrocchiali come 
riferimento principale 
nell’azione di 
sensibilizzazione e di 
azione pastorale 
dell’ufficio Caritas

 Nella sua quotidianità 
deve dare sempre più 
spazio all’animazione e 
al coordinamento delle 
Caritas Parrocchiali 

Dall’assistenza all’animazione


